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Regola m e n t o  13  dice m br e  199 5 ,  n.  12

Rego la m e n t o  di  disc ip l in a  dei  dipen d e n t i  regio n a l i  inquadrat i  in  qual if ich e  funzio n a l i  
non  dirige n z i a l i .

( Bollettino  Ufficiale  n.  79,  parte  prima,  del  20.12.1995)
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Art.  01  
 Ogget to  del  regolame n to

Il  presen t e  regolame n to  è  adot ta to  ai  sensi  dell’  art.  29  ,  comma  4,  della  legge  regionale  7  novembr e
1994  n.  81  e  regola  lo  svolgimento  del  procedime n to  disciplinare  nei  confronti  dei  dipende n t i
regionali  inquadr a t i  in  qualifiche  funzionali  non  dirigenziali,  conforma ndos i  ai  principi  e  ad  alle
disposizioni  contenu t i  nell’art .  59  del  D.Lgs.  3  febbraio  1993  n.  29  o  nel  contra t to  collet tivo  nazionale
di  lavoro  del  compar to  Regioni  - Enti  locali  in  mater ia  di  responsabili tà  disciplinare .

Art.  02  
 Procedure  disciplinari

1.  Le  funzioni  disciplinar i  sono  eserci ta t e ,  ai  sensi  dell’ar t .  59  del  D.Lgs.  3  febbraio  1993  n.  29  ,
dall’ufficio  individua to  nell’ambito  del  dipar time n to  competen t e  in  mater ia  di  personale ,  salvo
specifiche  disposizioni  previste  nel  presen te  regolame n to .

2.  Quando  le  sanzioni  da  irrogare  siano  il  rimprovero  verbale  o  la  censur a ,  il  capo  della  strut tu r a  in  cui
il  dipenden t e  lavora  la  applica  diret t am e n t e ,  con  l’osservanza  delle  norme  previste  nel  presen te
regolamen to.

3.  Per  capo  della  stru t tu r a  si  intende :  per  i  dipenden t i  dei  dipartime n t i  del  Consiglio  regionale,  della
Giunta  regionale,  dell’avvoca tu r a  e  dell’ufficio  del  comita to  regionale  di  controllo,  il  coordina to re  del
dipar timen to  o  ufficio;  per  i  dipende n t i  degli  uffici  del  genio  civile,  il  dirigente  responsa bile
dell’ufficio;  per  i  dipenden t i  assegna t i  alle  strut tu r e  di  cui  all’  art .  10  della  legge  regionale  7
novembr e  1994  n.  81  ,  il  coordina to re  del  dipar timen to  di  riferimen to  funzionale  degli  stessi;  per  i
dipende n t i  assegna t i  alle  aziende  di  promozione  turis tica,  il  dirigente  responsa bile  dell’azienda ;  per  i
dipende n t i  assegna t i  all’A.R.S.I.A.  e  all’ufficio  per  i  compiti  di  riforma  fondiaria,  rispe t tivam e n t e
l’amminist r a to r e  e  il commissa r io.

4.  Per  le  sanzioni  diverse  dal  rimprovero  verbale  e  dalla  censu ra  salvo  quanto  previs to  ai  commi  5  e  6,
l’ufficio  di  cui  al  comma  1,  su  segnalazione  del  capo  della  stru t tu r a  in  cui  il  dipenden t e  lavora,
contes t a  l’addebi to,  istruisce  il  procedimen to  disciplinare  ed  applica  la  sanzione.  Durante  la  fase
istrut tor ia  del  procedime n to  viene  sentito  il  capo  della  stru t tu r a  che  ha  opera to  la  segnalazione .
Qualora  il  dirigente  dell’ufficio  di  cui  al  comma  1  ritenga,  sulla  base  degli  accer t a m e n t i  effettua t i  e
delle  giustificazioni  addot t e  dal  dipenden te ,  che  non  vi  sia  luogo  a  procede r e  disciplina rm e n t e ,
dispone,  con  proprio  decre to,  la  chiusura  del  procedimen to.

5.  L’Ufficio  di  cui  al  comma  1  eserci ta  le  funzioni  disciplinari  anche  nei  confronti  dei  dipende n t i  in
posizione  di  comando  presso  altri  Enti.  A tal  fine  riceve  le  segnalazioni  relative  alla  rilevazione  delle
infrazioni  da  parte  degli  Enti  di  assegn azione ,  contes t a  l’addebi to,  istruisce  il procedim en to  ed  irroga
la  sanzione  disciplinare ,  compresi  il  rimprove ro  verbale  e  la  censu ra ,  ovvero  dispone  l’archiviazione
degli  atti  con  l’osservanza  delle  norme  del  presen t e  regolam en to .

6.  Qualora  l’addebi to  sia  imputabile  ad  un  dipenden t e  comand a to  presso  gli  uffici  regionali,  il capo  della
stru t tu r a  alla  quale  il  dipende n te  è  assegn a to  segnala  il  fatto  all’ufficio  di  cui  al  comma  1.  L’ufficio
provvede  a  trasme t t e r e  tale  segnalazione,  unitame n t e  alla  documen t azione  relativa,  all’Ente  di
appa r t e n e nz a  del  dipenden t e  per  la  prosecuzione  del  procedimen to.

7.  I provvedime n ti  con  i quali  vengono  irroga te  le  sanzioni  disciplinar i  e  quelli  con  i quali  viene  dispos ta
la  chiusu ra  del  procedime n to  sono  notificati  al  dipenden t e  intere ss a to  nonché  al  sogget to  che  ha
opera to  la  segnalazione  dell’infrazione,  inserit i  nel  fascicolo  personale  del  dipende n te  ed  annota t i  in
apposito  regis t ro  da  conserva r si  agli  atti  dell’ufficio  di  cui  al  comma  1.
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8.  Entro  venti  giorni  dall’applicazione  della  sanzione,  il  dipenden te ,  anche  per  mezzo  di  un  procura to r e
o  dell’associazione  sindacale  cui  aderisce  o  conferisce  manda to  può  impugna r e  la  stessa  dinanzi  al
collegio  arbit r ale  di  disciplina.  Il  collegio  emet t e  la  sua  decisione  entro  90  giorni  dall’impugnazione  e
l’Amminist r azione  vi si  conforma.  Durante  tale  periodo  la  sanzione  resta  sospesa .

9.  Con  il  consenso  del  dipende n t e  la  sanzione  applicabile  può  essere  ridot ta ,  ma  in  tal  caso  non  è  più
susce t t ibile  di  impugnazione.

Art.  03  
 Sospensione  cautelare  del  dipend en t e

1.  Qualora  ricor rano  le  condizioni  previste  dal  vigente  contr a t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro  in  materia
di  sospensione  cautela r e  dal  servizio  del  dipenden te  sottopos to  a  procedimen to  disciplinare  o  a
procedimen to  penale,  il  dirigente  dell’ufficio  previs to  dall’  art.  2  comma  1,  provvede  con  proprio
decre to.

2.  I  provvedimen t i  con  cui  viene  dispos ta  la  sospensione  cautela r e ,  nonché  quelli  con  i  quali  viene
dispost a  la  proroga  o  la  revoca  della  stessa  sono  notificati  al  dipenden t e  interes sa to,  inseri ti  nel
fascicolo  personale  dello  stesso  ed  annota t i  in  apposito  regis t ro  conserva to  agli  atti  dell’ufficio  di  cui
all’  art.  2  comma  1.

Art.  04  
 Sospensione  del  procedi m e n to  disciplinare  connesso  con  procedim en t o  penale

1.  Il  procedime n to  disciplinare ,  se  connesso  con  procedimen to  penale ,  viene  sospeso  con  decre to  del
dirigente  dell’ufficio  di  cui  all’  art .  2  comma  1.

2.  Ai fini  dell’applicazione  del  comma  1  la  sospensione  viene  dispost a  quando  l’Amminist razione :

- riceve  comunicazione  da  parte  dell’autori tà  giudiziaria  o  del  dipende n t e  interes sa to  dell’aper tu r a  di  un
procedimen to  penale  a  carico  dello  stesso;

- investe ,  per  dovere  di  ufficio,  l’autori tà  giudiziaria  configurando  l’illecito  disciplinare  come  possibile
ipotesi  di  reato.

Art.  05  
 Collegio  arbitrale  di  disciplina

1.  Il  collegio  arbit rale  si  compone  di  due  rappre s e n t a n t i  dell’Amminist r azione  e  di  due  rappre s e n t a n t i
dei  dipenden t i  ed  è  presiedu to  da  un  este rno  all’Amminist r azione  di  provata  esperienza  ed
indipendenza .

2.  All’inizio  di  ogni  legislatu ra  e  comunque  entro  90  giorni  dalla  data  di  insediam e n to  del  Consiglio
regionale ,  la  Giunta  nomina  10  rappre se n t a n t i  dell’Amminist r azione  e  10  rappre s e n t a n t i  dei
dipenden t i  che,  di  comune  accordo,  indicano  5  presiden t i .  In  mancanza  di  accordo,  la  Giunta  richiede
la  nomina  dei  suddet t i  presiden t i  al  presiden t e  del  tribunale  del  capoluogo  regionale .

3.  Le  modalità  per  la  individuazione  dei  10  rappre s e n t a n t i  dei  dipenden t i  vengono  stabilite  dalla  Giunta
d’intesa  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali  del  personale  regionale .  Qualora  l’intesa  sulle  modalità  non
sia  realizzabile  a  causa  di  posizioni  divergen t i  in  seno  alle  rappre se n t a nz e  sindacali  la  Giunta
provvede  di  ret tame n t e .

4.  Al fine  di  garan t i re  la  rotazione  dei  membri ,  effet tua t a  la  designazione,  dei  10  rappre s e n t a n t i  della
Amminist razione,  dei  10  rappre s e n t a n t i  dei  dipenden t i  e  dei  5  presiden t i ,  la  Giunta  regionale
dete rmina ,  con  il  metodo  del  sorteggio,  per  ciascun  anno  della  legislatu ra ,  la  composizione  del
collegio  di  cui  al  comma  1.

5.  Per  il  funzionam e n to  del  collegio  è  richiest a  la  presenza  di  tutti  i  componen t i .  Le  decisioni  vengono
adott a t e  a  maggioranza  dei  voti.  Ciascun  componen te  è  tenuto  ad  esprimer e  il proprio  voto.

6.  Il  collegio,  in  caso  di  impedimen to  o  di  assenza  del  presiden t e  e/o  di  uno  o  più  degli  altri  compone n ti ,
viene  integra to,  per  l’esame  e  la  decisione  del  ricorso  relativamen t e  al  quale  si  sono  verificati
l’impedimen to  o  l’assenza,  dai  corrispond e n t i  componen t i  del  collegio  designa t i  per  l’anno  successivo.
Se  l’impedimen to  o l’assenza  si  verificano  durante  l’ultimo  anno  della  legislatu ra ,  il funzionam e n to  del
collegio  viene  garant i to  dai  componen t i  designa t i  per  l’anno  immedia t a m e n t e  preced en t e .

7.  Qualora,  alla  scadenza  dell’anno,  l’iter  del  ricorso  non  sia  concluso,  esso  viene  definito  dal  collegio
arbit rale  davanti  al  quale  è  stato  presen ta to.

8.  Ai compone n ti  del  collegio  arbit r ale ,  viene  corrispos t a  un’indenni tà  di  funzione  pari  al  10%  di  quella
prevista  per  i componen ti  dell’organo  di  controllo  dall’  art.  12  , comma  1,  della  legge  regionale  7.7.92,
n.  31  al  presiden t e  del  collegio  è  inoltre  corrispos t a  un’indennit à  di  carica  mensile  pari  a  L.  500.000.

9.  L’attività  svolta  dai  dipenden t i  regionali  in  qualità  di  compone n ti  del  collegio  non  può  essere
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comput a t a  come  orario  di  servizio.

Art.  06  
 Disapplicazioni

1.  A norma  dell’  art .  29  , comma  3,  della  L.R.  7  novembre  1994,  n.  81  , dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen t e  regolame n to ,  sono  inapplicabili  nei  confronti  del  personale  regionale  inquadra to  in
qualifiche  funzionali  non  dirigenziali  le  seguen t i  norme:

- R.  21  agosto  1989  n.  51  : a  rtt.  85,  86,  103,  104,  105,  106,  107,  108,  110,  111,  112,  113,  114,  115,  116,
117,  118,  119,  120,  121,  122,  123,  155  limitatam e n t e  alla  par te  in  cui  richiama  l’istituto  della
destituzione  ai  sensi  dell’  art .  108,  art .  157  comma  1,  lett.  b),  c)  ed  e);

- R.  22  marzo  1990,  n.  20  ;

- R.  9  aprile  1990,  n.  41  art.  16  ;

- R.  16  maggio  1994  n.  36  ;

- R.  7  novembre  1994  n.  81  : art.  11  , comma  5,  lett.  i).
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